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Processo Calciopoli. 
Udienza del 9-11-2010. 
Deposizione del teste (della difesa) Zoff Dino. 
 
 
Avv. Picca (Difesa Della Valle): Avvocato Picca, difesa Della Valle. Dottor Zoff, io volevo 
innanzitutto chiederLe, seppure sinteticamente, di riassumere al Tribunale le sue pregresse 
esperienze nell’ambito del mondo calcistico, sia per quanto riguarda la sua attività di 
calciatore, sia per quanto riguarda la sua attività di allenatore. 
Zoff: Bhè, insomma, è una storia abbastanza lunga. Io non credo che il Tribunale voglia 
sapere questo. Ho fatto il calciatore per 22-24 anni.… 
Presidente Casoria: Vabbè, l’avvocato glielo chiede. Avvocato Picca, effettivamente, a che 
fine? 
Avv. Picca: Se questo è un dato, ovviamente, noto, diciamo, io supero questa parte 
introduttiva. Volevo che sinteticamente lui riferisse le principali tappe della sua attività, sia 
come calciatore che come allenatore. 
Presidente Casoria: Cioè l’avvocato vuole sapere: nel corso della sua carriera nell’ambito 
del calcio, Lei che mansioni ha svolto, calciatore, allenatore. Questo vuole sapere. Da 
quando ha iniziato, insomma, per inquadrare il personaggio. 
Zoff: Ho iniziato da calciatore. Ho giocato per 24/25 anni a livello professionistico passando 
diverse squadre, poi arrivando a fare il dirigente/ il presidente della Lazio, poi di nuovo 
l’allenatore nella Juventus prima, poi, nell’ultima, con la Fiorentina. Ecco, questa è la mia 
storia a parte … 
Presidente Casoria: Vuole sapere le squadre. Può elencare le squadre dove ha fatto …? 
Zoff: Udinese, Mantova, Napoli e Juventus, quindi Nazionale campione d’Europa, Campione 
del Mondo. Quindi, questo è… 
Presidente Casoria: Può ritenersi soddisfatto l’avvocato Picca. 
Avv. Picca: Certamente. Come allenatore, invece, può dire le società presso le quali Lei ha 
svolto questa attività? 
Zoff: Ho svolto prima a livello Nazionale, nell’ambito della Nazionale Olimpica ,e poi dopo 
sono andato alla Juventus per un paio d’anni, poi alla Lazio e poi, l’ultima esperienza, alla 
Fiorentina. 
Avv. Picca: L’ultima esperienza è quella relativa alla stagione calcistica 2004/2005? 
Zoff: Bhè, direi più che 2004/2005… Sì, la stagione era quella, però io subentrai in terza 
battuta, quindi credo a febbraio del 2005. 
Avv. Picca: Quindi Lei assunse la gestione tecnica della squadra a stagione già iniziata? 
Zoff: Sì, sì, sì. diciamo quasi… Non so se l’ultima metà, ma quasi, o meno, ecco. 
Avv. Picca: Lei a chi subentrò? Ricorda questo? 
Zoff: Credo a Mondonico, che era un altro allenatore. Ci sono stati due o tre passaggi, ecco. 
Avv. Picca: Comunque grosso modo Lei entra come allenatore a febbraio del 2005? 
Zoff: Sì, sì. 
Avv. Picca: E rimase allenatore fino alla fine della stagione? 
Zoff: Fino alla fine della stagione, credo a giugno. 
Avv. Picca: A giugno del 2005. 
Zoff: Sempre 2005. 
Avv. Picca: Senta, Lei è citato oggi su una specifica partita, che è quella di Lazio-Fiorentina, 
che se non ricordò male si disputò a maggio 2005, il 08.05.2005. 
Zoff: Sì, era una delle ultime partite. 
Avv. Picca: Sì. Lei ricorda, innanzitutto, il risultato di questo incontro? 
Zoff: A dir la verità è stato un pareggio. Non so se 0-0, credo, o 1-1, ma credo 0-0. 
Avv. Picca: Lei ricorda l’arbitro di questo incontro? 



 

 

Zoff: Sì, credo di sì. Rosetti, credo. 
Avv. Picca: Rosetti. Lei ricorda se nel corso di questo incontro si verificò un episodio legato 
ad una decisione arbitrale che di fatto determinò una reazione di dissenso da parte dei 
giocatori della Fiorentina? 
Zoff: Sì, effettivamente un fatto successe. Ecco, un giocatore della Lazio respinse la palla 
con la mano sulla linea di porta e quindi molti giocatori che erano nei pareggi videro questo e 
l’arbitro non notò, non lo so questo, e di conseguenza  sono successe così qualche protesta 
appunto perché questo fallo di mano sembrava evidente, però credo che l’arbitro non l’abbia 
visto, come d’altra parte ho fatto fatica a vederlo io dalla panchina. 
Avv. Picca: Le fu riferito dai suoi giocatori in campo di questa circostanza  e cioè di un fallo 
di mano evidente non visto dall’arbitro e non sanzionato? Cioè Lei ricorda se i suoi 
calciatori… 
Zoff: No, no, no, no. Successe che calciatori, tutti quelli che erano nei pressi, protestarono 
prima, dopo. Quindi  fu evidente. Poi la televisione anche rimarcò questo fatto. Insomma, era 
abbastanza evidente. 
Avv. Picca: Senta, questa partita era una partita importante visto il momento della stagione? 
Zoff: E bhè, certamente, poteva essere determinante anche. Probabilmente una vittoria ci 
portava fuori, non del tutto, però in un buon vantaggio per poterci salvare. Questo è vero. 
Avv. Picca: Nel momento in cui si disputa l’incontro, Lei ricorda - non Le chiedo ovviamente 
di ricordare il punteggio in classifica della squadra – ma ricorda se la squadra era, come dire, 
fortemente coinvolta nella lotta per non retrocedere? 
Zoff: Sì, eravamo fortemente coinvolti sì, perché erano nelle ultime partite. Eravamo in una 
posizione di classifica precaria, molto di più, e quindi a noi un risultato positivo era basilare. 
Avv. Picca: E’ corretto dire che per effetto di questo risultato di Lazio-Fiorentina l’ultima 
giornata di campionato, poi vedremo nello specifico, diventò diciamo determinante ai fini 
della vostra permanenza in serie A? 
Zoff: Bhè, indubbiamente, sì, certo. L’ultima partita dovevamo vincere, l’abbiamo vinta,  poi 
per altri risultati che ci potevano essere concomitanti, positivi e negativi - credo che l’abbia 
spiegato un’altra persona qua - però effettivamente quella partita lì, un risultato di tre punti 
poteva essere certamente non dico decisivo, ma ci portava in una situazione di vantaggio sul 
resto delle squadre per la retrocessione. E’ successo un pareggio invece e ci ha rimesso di 
nuovo nella difficoltà di salvarci. 
Avv. Picca: La difficoltà di salvarci che era legata, questa è la mia domanda, se Lei ricorda 
questo specifico argomento, difficoltà di salvarvi che era legata non solo, se ho capito bene 
la sua risposta, al risultato della vostra ultima partita, ma anche al risultato di partite 
concomitanti? 
Zoff: Bhè, credo di sì, ecco, perché eravamo in lotta diverse squadre.  
Avv. Picca: Senta, vorrei fare un passo indietro rispetto alla stagione calcistica che Lei ha 
vissuto come allenatore. Lei ricorda, nel momento in cui assunse l’incarico di allenatore della 
Fiorentina, e quindi abbiamo detto a febbraio 2005, qual era, come dire, la condizione 
complessiva della squadra da un punto di vista fisico, da un punto di vista tecnico, da un 
punto di vista del rendimento dei calciatori? 
Zoff: Bhè, era una squadra in crisi, perché quando si arriva a cambiare due allenatori ecc., 
quindi i risultati probabilmente sono negativi, la situazione certamente non è delle migliori, 
sia come serenità che come …Questo è abbastanza naturale, insomma. Per prendere un 
allenatore a febbraio si vede che c’erano certamente dei problemi prima, precedenti, di 
risultati, di tranquillità. Ma insomma, è nella logica delle cose. 
Avv. Picca: Lei questa condizione complessiva della squadra da un punto di vista tecnico, 
da un punto di vista della condizione anche psicologica, la riscontra a febbraio del 2005 
quando Lei arriva ad assumere l’incarico o fu condizione che caratterizzò un po’ la situazione 
della squadra per tutto l’arco della sua gestione tecnica? 
Zoff: Bhè, diciamo che io l’ho trovata … Quando sono arrivato io certamente non era nelle 
condizioni migliori e comunque abbiamo lottato tutto il periodo per tirarci fuori da questa 
situazione. Quindi certamente la tranquillità, quando vengono meno i risultati, non ce n’è 
molta, però, insomma, è come succede a tutte le squadre che sono un po’ in difficoltà. 



 

 

Avv. Picca: Senta, scusi se faccio, come dire, un ritorno alla partita Lazio-Fiorentina, però 
mi serve per poi farle domande anche sulle altre partite che la sua squadra in quell’anno ha 
disputato. Torniamo per un attiamo a Lazio-Fiorentina. Lei ci ha detto dell’errore, Lei ci ha 
detto della reazione della squadra. Io Le faccio questa domanda: prima dell’incontro Lazio-
Fiorentina Lei ha ricevuto indicazioni da parta della dirigenza della squadra, da parte della 
presidenza della squadra, di un intervento da parte della dirigenza finalizzato a garantire un 
risultato positivo per la Fiorentina? 
Zoff: No, assolutamente no, insomma. No, nel modo più categorico. 
Avv. Picca: Io Le ho fatto una domanda facendo riferimento alla dirigenza in senso lato. Lei 
queste indicazioni, in punto di fatto, Le ebbe a ricevere dal Dottor Diego Della Valle? 
Zoff: No assolutamente no. Io non ho mai ricevuto pressioni di questo genere da nessuno e 
quindi anche in questa situazione assolutamente no. 
Avv. Picca: Lei ricevette dal dottor Andrea Della Valle indicazioni che c’era stata un’azione 
della dirigenza finalizzata a garantire il risultato favorevole alla Fiorentina nell’occasione della 
partita Lazio-Fiorentina? 
Zoff: No, assolutamente no. Come dicevo prima non ho mai ricevuto nella mia carriera 
queste situazioni. Quindi no, nel modo più categorico. 
Avv. Picca: Lei queste indicazioni non Le ebbe a ricevere nemmeno dal Dottor Sandro 
Mencucci? 
Zoff: No, assolutamente no. 
Avv. Picca: Questo per quanto riguarda Lazio-Fiorentina. Nelle partite successive a questa 
ed anche nelle partite precedenti a questa, Lei ha mai ricevuto da parte del dottor Diego 
Della Valle, da parte del dottor Andrea Della Valle, da parte del dottor Sandro Mencucci, 
indicazioni che ci fossero stati dei comportamenti, delle iniziative assunte dalla dirigenza 
della squadra, finalizzati a garantire il risultato positivo degli incontri a favore della 
Fiorentina? 
Zoff: No, no, no. No, non ho mai ricevuto cose del genere né prima né dopo. Mai. 
Avv. Picca: E’ corretto dire che la preoccupazione della dirigenza, da identificarsi nelle 
persone a cui ho fatto riferimento prima, erano preoccupazioni, in quella stagione, a partire 
dal febbraio 2005, erano preoccupazioni legate ad una tenuta della squadra in vista della 
permanenza in serie A? Erano queste, diciamo, le preoccupazioni che la dirigenza Le 
comunicava? 
Zoff: Le preoccupazioni erano per la posizione di classifica. E’ logico. Quindi eravamo tutti 
preoccupati per la situazione, ma insomma come succede sempre. Quando sei nelle ultime 
posizioni o ti batti per salvarti, insomma qualche preoccupazione c’è, ma sono 
preoccupazioni sportive. 
Avv. Picca: Di queste preoccupazioni, che Lei ha definito sportive, diciamo la dirigenza, 
sempre nella persona di Della Valle Andrea, Della Valle Diego e Sandro Mencucci, ne 
facevano oggetto di discorsi, di discussioni, di colloqui con Lei? 
Zoff: Ma no. No. Certamente si poteva discutere sui risultati, sulle possibilità di venirne fuori 
con dei risultati. E’ normale, come si fanno delle pressioni sportive, insomma. “Magari se 
vinciamo qua o là”, ecc. Ma sono queste cose normalissime, come tutti sperano di vincere, di 
battere una squadra o l’altra. 
Avv. Picca: Cioè erano, per andare alla sostanza ed alla conclusione del tema, delle 
preoccupazioni, dei discorsi che Le venivano fatti dalla dirigenza, che si possono riassumere 
e qualificare  come discorsi - Lei lo ha detto, chiedo conferma -  discorsi normali, di 
preoccupazione sportiva,  finalizzata a garantire la permanenza della squadra in serie A? 
 
Zoff: Ma certamente. Non c’erano altre situazioni. 
Avv. Picca: Senta, Lei ha fatto riferimento all’incontro Lazio-Fiorentina che, se non ricordo 
male io, era la penultima del campionato 2004/2005. 
Zoff: Sì, penso di sì. 
Avv. Picca: Ed ha segnalato questa situazione, tra l’altro anche nota nell’ambito del 
processo per altre testimonianze, e cioè di questo errore clamoroso di Rosetti per quanto 
riguarda il fallo di mano di Zauri non sanzionato. Lei ha registrato nelle partite precedenti 



 

 

situazioni nelle quali gli arbitri avevano assunto delle decisioni… Quindi, la mia domanda è: a 
partire dalla penultima di campionato, che è Lazio-Fiorentina, con riferimento a partite 
precedenti, Lei ha registrato decisioni arbitrali che dal suo punto di vista ha considerato 
particolarmente negative nei confronti della squadra? 
Zoff: Bhè, succede sempre che uno non si accontenta o vede le cose in un modo di parte. 
Questo non vuol dire niente, insomma. Non ho trovato niente di particolarmente negativo, 
insomma.  
Avv. Picca: Non ho altre domande. 
Presidente Casoria: Chi è che vuole rivolgere domande al teste? 
 
Avv. Gallinelli (Difesa De Santis): Solo un paio di domande, Presidente. Buongiorno Dottor 
Zoff. L’Avvocato Gallinelli, difensore di Massimo De Santis. Senta, vorrei che indicasse al 
Tribunale ed ovviamente a me, per quanti anni Lei ha svolto l’attività agonistica nella 
Juventus F.C. 
Zoff: Agonistica diciamo da calciatore 11 anni. Da portiere. 
Avv. Gallinelli: Poi Lei ha fatto riferimento anche a un periodo nel quale Lei è stato 
allenatore della Juventus? 
Zoff: Ho fatto un anno nello staff tecnico, appena smesso di giocare, e poi sono rientrato 
diversi anni dopo come allenatore della prima squadra. 
Avv. Gallinelli: Ecco, può indicare al Tribunale, in quel periodo appunto, il periodo a cui ha 
fatto riferimento, la Juventus quanti titoli di campione d’Italia vinse? 
Zoff: Bhè, nel periodo che giocava io? 
Avv. Gallinelli: Sì. 
Zoff: Io ne ho vinti 6 di campionati. 
Avv. Gallinelli: Ecco, in questo periodo si ricorda di partite della Juventus, quindi della sua 
squadra dell’epoca, arbitrate da De Santis? 
Zoff: Non vorrei fare un torto a De Santis o a tutti gli arbitri. Non sempre per me era l’arbitro 
un ricordo  che rimaneva, ecco, quindi, insomma, probabilmente ha arbitrato, non lo so, non 
ho … Non saprei dire quando, come, che risultato, ecc… Questo è… 
Avv. Gallinelli: Ma era in attività l’arbitro De Santis in quel…? 
Zoff: Non lo so.  
Avv. Gallinelli: Ecco. 
Zoff: Non lo so. 
Avv. Gallinelli: Nessun’ altra domanda, grazie. 
Presidente Casoria: Ci sono altre domande? Il PM vuole fare domande? 
PM Narducci: Nessuna. 
Presidente Casoria: Qualcuno vuole fare domande al testimone? Può andare, grazie. 
 
 
NOTA: Si ringrazia per le trascrizioni l’amico Antonio (nick GliAmiciDiBiagio). 
 


